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Report finale post-evento

Evento: Parigi, 28 settembre–6 ottobre 2026

Data report: 10 ottobre 2026

Focus: qualità del traffico professionale, tendenze womenswear, colori, materiali, stile, sostenibilità e

implicazioni commerciali/tessili

Executive summary

Il sentiment professionale è molto positivo, ma l’affluenza non è quantificabile. Il calendario

comprendeva 68 sfilate e 34 presentazioni; FHCM e buyer descrivono energia, vitalità e forte

senso di prodotto. Non è stato trovato un totale ufficiale post-show di visitatori o buyer [E001–

E004].

La gonna è la categoria più solida. Buyer e testate convergono su versioni fluide,

asimmetriche, midi, mini e statement; gli acquisti indicati sono selettivi ma concreti. Confidenza

alta; develop now, evitando profondità indiscriminate [C005].

Il guardaroba diventa modulare e personale. Separates, mix-and-match e singoli pezzi

trasformativi sostituiscono il total look obbligato. Confidenza alta direzionale, medio-alta

commerciale [C004].

Lingerie, trasparenza e fluidità restano forti, ma non tutte le versioni sono da volume.

Funzionano soprattutto come sistemi sheer/opaque e layer sotto il tailoring; bra-top estremi e

grandi volumi diaphanous restano da campionare [C006].

La leggerezza è una richiesta di prodotto, rafforzata dal caldo. Tessuti ariosi, costruzioni

leggere e capi realmente estivi risultano più rilevanti; non basta un’estetica “leggera”, servono

comfort, stabilità e manutenzione credibili [C011].
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Il colore si divide in due famiglie: accenti saturi — rosso, blu/cobalto, turchese, giallo — e toni

calmanti — burro, lavanda/lilla, salvia, rosa. È una mappa di campionatura, non una palette unica

prescrittiva [C007].

Quiet luxury non scompare: perde centralità e si arricchisce. Basi portabili vengono animate

da ricamo, pizzo, lucentezza, colore o accessori. La formula più robusta è un segnale forte per

articolo [C008, C012].

Scarpe e accessori acquistano peso commerciale. Sono entry point al lusso e strumenti di

personalizzazione a minor impegno rispetto al total look [C009].

La sostenibilità emersa è puntuale, non sistemica. Stella McCartney ha dichiarato materiali

alternativi specifici; FHCM dispone di un framework di ecoscenografia. Nessuna evidenza

consente di definire sostenibile l’intera settimana o di considerare auditati i claim di prodotto

[C010].

Affluenza e qualità del traffico

Cosa sappiamo

Indicatore Evidenza Lettura corretta

Calendario 68 sfilate e 34 presentazioni; evento dal 28 settembre al 6

ottobre [E001–E002]

Scala del programma, non

attendance

Qualità

percepita

FHCM parla di energia e forte senso di prodotto; buyer

internazionali esprimono giudizi molto positivi [E003–

E004]

Sentiment professionale

positivo

Intenzione

d’acquisto

Una singola fonte trade riporta budget stabili o in crescita

presso il proprio campione buyer, ma selettivi e concentrati

su categorie/brand distintivi [E004]

Prova qualitativa da fonte

singola, non dato di

mercato aggregato

Attenzione

digitale

Onclusive riporta 21,2 milioni di menzioni social, reach

154,1 milioni e 26.404 citazioni mainstream in una finestra

27 settembre–7 ottobre, un giorno più ampia per lato

rispetto al calendario ufficiale [E008]

Metriche proprietarie di

attenzione mediatica, non

presenze né ordini

Densità

urbana

Vogue Italia segnala forte intensità dello street style e folla

a Place de la République [E006]

Proxy visivo e qualitativo
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Cosa non sappiamo

Non sono disponibili nel set di fonti: visitatori unici, buyer accreditati, traffico per venue, ordini aggregati,

conversione commerciale o sell-through. La valutazione finale è quindi qualitativamente positiva sul

prodotto e sul sentiment professionale, ma non misura il volume fisico dell’evento.

Tendenze chiave

1. Gonna come piattaforma di collezione — Develop now

Osservato. La gonna ricorre come pezzo dominante nelle letture di Vogue, WWD e FashionUnited:

fluida, asimmetrica, midi, mini, pencil, pleated o statement. I buyer dichiarano una maggiore profondità

d’acquisto sulla categoria [E003–E004–E007].

Inferito. Non vince una sola forma; vince la capacità della gonna di assorbire movimento, superficie e

colore restando compatibile con più occasioni.

Azionabile. Costruire una famiglia di 3–4 blocchi: midi fluida, pencil/straight, asimmetrica e volume

controllato. Coordinare top, camicie e giacche invece di sviluppare look chiusi.

2. Modularità e “collector’s wardrobe” — Develop now

Osservato. Separates e mix-and-match emergono da Schiaparelli, Celine, The Row e dalle analisi

buyer; il singolo pezzo deve avere identità e integrarsi in un guardaroba costruito nel tempo [E003–

E004–E007].

Inferito. Il mercato selettivo premia capi che giustificano l’acquisto senza richiedere un reset completo

dell’armadio.

Azionabile. Progettare famiglie incrociabili e un solo elemento dominante per articolo — taglio, colore,

superficie o accessorio.

3. Intimate layering: trasparenza controllata — Develop modular / Sample extremes

Osservato. Bra, bustier, pizzo, satin, fluidità e trasparenze ricorrono nelle collezioni e nei commenti

buyer [E003–E005–E007].

Controevidenza. Alcuni buyer considerano il bra-top soprattutto un dispositivo di styling; gli abiti

diaphanous molto voluminosi possono essere difficili da tradurre nel quotidiano [E004].

Inferito. L’adozione più credibile è regolabile: bralette sotto giacca, sheer sopra base opaca, inserti e

sovrapposizioni.

Azionabile. Sviluppare sistemi a due strati; limitare gli estremi a sample, pre-order o clienti mirati.



4. Leggerezza estiva ingegnerizzata — Develop now

Osservato. Vogue segnala costruzioni ultra-leggere, fluidi e trasparenze; buyer chiedono capi

realmente adatti all’estate. Il caldo parigino ha reso la leggerezza più immediatamente rilevante [E003–

E004].

Inferito. Il valore non è il “peso visivo” ma la capacità di ridurre massa e rigidità senza perdere stabilità,

opacità mirata e qualità percepita.

Azionabile. Investire in camiceria fine, tailoring sfoderato, voile, satin leggeri, basi da gonna fluide e

layer rimovibili. Testare sempre tenuta cuciture, shrinkage e trasparenza.

5. Colore: energia più calma — Develop accents, control depth

Osservato. Rosso, blu/cobalto, turchese e giallo sono indicati dai buyer; Vogue Italia e FashionUnited

aggiungono lilla/lavanda, burro, salvia, rosa e altri pastelli [E003–E005–E007].

Inferito. Le due famiglie rispondono a bisogni diversi: accenti saturi per desiderabilità e toni calmanti

per portabilità. Non esiste una palette unica supportata da dati d’ordine.

Azionabile. Campionare su basi nero, avorio ed écru; usare i saturi per pezzi hero e i pastelli per storie

leggere coordinate. Mantenere prudente la profondità stock.

6. Superficie e accessori come moltiplicatori di valore — Selective develop

Osservato. Ricamo, pizzo, perle, satin, piume, frange e nappe convivono con scarpe, cinture, gioielli,

sciarpe e borse statement [E003–E005].

Controevidenza. Frange e ruffle possono avere reach limitata; la decorazione non garantisce

vendibilità [E004].

Azionabile. Preferire applicazioni localizzate e accessori coordinati. Verificare snagging, shedding,

abrasione, tenuta lavaggio e ripetibilità.

Colori e abbinamenti

Basi

nero + avorio + rosso;

écru + burro + cobalto;

grigio chiaro + lavanda + giallo;

nude/rosa polvere + salvia + turchese.
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Accenti da campionare

rosso pieno;

blu/cobalto;

turchese;

giallo/limone;

lilla/lavanda;

verde acido solo in profondità ridotta.

Regola commerciale

Un accento forte per look o articolo; evitare di trasformare l’ampiezza cromatica della passerella in un

assortimento dispersivo.

Visione regionale

Italia

La copertura disponibile è soprattutto editoriale e stilistica; in assenza di una fonte trade italiana

utilizzabile, non prova domanda retail o ordini sul mercato italiano.

L’evidenza diretta è soprattutto editoriale. Vogue Italia evidenzia l’essenzialità energizzata di Celine, il

vedo-non-vedo Lanvin, i pastelli e il gingham Westwood, i contrasti lilla/nero/verde acido Mugler [E005].

Per fornitori e brand italiani il trasferimento più credibile riguarda fluidità, pizzo controllato, satin

leggero, camiceria, basi da gonna e accenti colore. La domanda italiana non è misurata: queste

sono direzioni di sviluppo, non ordini osservati.

Europa

Buyer e retailer europei offrono l’evidenza commerciale più utile: gonne, separates, colore, accessori e

capi realmente estivi, con cautela su bra-top estremi, frange e volumi poco pratici [E004]. La formula

europea più robusta è portabilità + un segnale riconoscibile, sostenuta da costruzioni leggere e

qualità percepita.

Resto del mondo

La visibilità è globale e fortemente amplificata da maison e celebrity, incluse figure asiatiche [E008].

WWD raccoglie buyer nordamericani e internazionali, ma non consente stime per singoli mercati. Il

trasferimento più solido riguarda categorie universali — gonna, accessorio, colore — adattando

coprenza, peso e intensità cromatica alle esigenze locali.
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Sintesi cross-market

Convergenze

gonna come categoria hero;

guardaroba modulare e separabile;

leggerezza e fluidità realmente estive;

sensualità layerable anziché nudità obbligata;

colore e decoro su basi portabili;

accessori come leva di personalizzazione.

Divergenze

la passerella spinge trasparenze e volumi più estremi di quanto alcuni buyer considerino

scalabile;

budget positivi non significano espansione indiscriminata: l’investimento è selettivo;

l’attenzione digitale è concentrata su case e celebrity e non misura la domanda;

i segnali sostenibili sono specifici, non una caratteristica provata dell’intero evento.

Spazio bianco

Rendere industrializzabile la leggerezza: gonne con movimento stabile, sistemi sheer/opaque,

camiceria e tailoring minimizzati, superfici localizzate e accessori coordinati. Il vantaggio non sta nel

copiare il look più teatrale, ma nel consegnare modularità, comfort e desiderabilità verificabile.

Evidence-to-decision scorecard

La scorecard separa i segnali di mercato dalle decisioni di prodotto. Le indicazioni “develop now”

autorizzano sviluppo e campionatura, non profondità stock automatica.
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Mercato e architettura dell’offerta

Claim Segnale Regione/

status

Prova

domanda

Confidenza Decisione

C001 68 show, 34

presentazioni; attendance

ufficiale non trovata

Parigi

diretta

nessuna alta monitor

C002 sentiment professionale e

qualità percepita positivi

Parigi/

globale

buyer

qualitativa

media sviluppare

cluster validati

C003 forte attenzione mediatica

proprietaria

globale nessuna media monitor

C004 modularità e separates multi-

regione

buyer

qualitativa

alta

direzionale

develop now

C005 gonna categoria hero Parigi +

multi-city

buyer, no

sell-through

alta develop now

C012 quiet luxury evolve globale buyer/

editorial

medio-alta one strong

signal per

article



Prodotto, materiali e rischio

Claim Segnale Regione/

status

Prova

domanda

Confidenza Decisione

C006 lingerie/sheers

layerable

Parigi/

globale

disomogenea alta creativa,

media

commerciale

develop modules

/ sample

extremes

C007 saturi + pastelli

calmanti

multi-

regione

buyer

qualitativa

medio-alta sample, control

depth

C008 pizzo, ricamo,

satin, frange

runway/

editorial

limitata media selective

develop

C009 scarpe e

accessori

trasformativi

globale buyer

qualitativa

medio-alta develop now

C010 sostenibilità

puntuale, non

sistemica

casa/

framework

nessuna

aggregata

alta sul gap verify before

claim

C011 leggerezza

climatica

Europa/

globale

buyer

qualitativa

alta direzionale develop now

Textile product cards

A. Modular movement skirt

Claims: C004, C005, C011.

Composizione indicativa: cellulosica/cotone; blend con quota sintetica solo quando necessaria

a plissé, recupero o stabilità.

Costruzione/peso indicativo: tela fluida, satin leggero, twill fine o base plissettabile; 80–180 g/

m².

Mano: fluida, non aderente, con movimento netto.

Finitura: plissé stabile, micro-crinkle o lucentezza discreta.

Colori: nero/avorio/ecru; rosso/cobalto/giallo; burro/lavanda.

Uso: midi, pencil, asimmetrica, set coordinato.

Rischi/test: seam slippage, strappo, stabilità dimensionale, tenuta plissé, trasparenza, solidità

colore.
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Urgenza: develop now.

B. Sheer/opaque layering system

Claims: C006, C011.

Composizione indicativa: voile/chiffon cellulosico o sintetico; mesh poliammide-elastan; base

opaca coordinata.

Peso indicativo: 30–90 g/m² sheer; 90–180 g/m² base.

Mano: morbida, fresca, non abrasiva, con recupero pulito.

Finitura: trasparenza graduata, bordi stabili, possibile micro-crinkle.

Colori: nude, nero, avorio, rosa, lilla, blu.

Uso: overlay, top, gonna doppio strato, bralette sotto tailoring.

Rischi/test: snagging, seam slippage, recupero elastico, comfort pelle, sudore/sfregamento,

migrazione colore.

Urgenza: develop modular; sample only per gli estremi.

C. Light tailoring & summer shirt

Claims: C004, C011, C012.

Composizione indicativa: cotone, lino/cotone, cellulosiche o blend tecnici leggeri.

Costruzione/peso indicativo: popeline, voile, twill fine o tela semi-trasparente; 70–170 g/m².

Mano: asciutta o setosa, caduta pulita.

Finitura: wash morbido, wrinkle controllato, struttura minima.

Colori: bianco/avorio, blu, giallo, salvia, rosso.

Uso: camicia, overshirt, giacca sfoderata, top.

Rischi/test: shrinkage, seam puckering, opacità, pilling, tear strength.

Urgenza: develop now.

D. Localized surface value

Claims: C008, C012.

Composizione/costruzione indicativa: base satin o tela leggera con ricamo, pizzo, perle o

frangia localizzata.

Mano: ricca senza irrigidire il capo.

Colori: tono su tono su basi neutre; accenti rosso, cobalto, lilla.

Uso: gonna hero, top, pannello, accessorio.

Rischi/test: snagging, shedding, abrasione, adesione, lavaggio, peso cucitura, ripetibilità.

Urgenza: selective develop.

E. Verified recycled/bio-based capsule

Claim: C010.
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Materiali possibili: cotone riciclato, PET riciclato o pigmento bio-based solo con

documentazione specifica; non sono osservazioni generalizzabili dalle passerelle.

Requisiti: conformità REACH; composizione e tracciabilità; Scope Certificate e Transaction

Certificate per claim GRS/RCS quando applicabili; test colore, abrasione e lavaggio.

Claim commerciale: evitare “sostenibile” generico; usare formulazioni specifiche e verificabili per

articolo/lotto.

Urgenza: monitor / develop only with documentation.

Tutti i pesi, le composizioni e le prestazioni delle schede sono ipotesi indicative di sviluppo, non

specifiche osservate nelle fonti.

Implicazioni commerciali e sourcing

Sviluppare ora

gonne modulari in più blocchi;

camiceria e tailoring leggeri;

sistemi sheer/opaque;

separates coordinabili;

accessori e trim signature.

Campionare con profondità limitata

colori saturi;

pizzi, ricami, satin e lucidi;

trasparenze spinte;

volumi pouf e diaphanous;

frange e ruffle.

Controlli prioritari

stabilità dimensionale e cuciture su pesi leggeri;

coprenza e comfort pelle;

snagging, pilling e shedding;

tenuta di plissé, ricami e applicazioni;

solidità a sudore, sfregamento e lavaggio;

documentazione REACH e claim ambientali/certificativi.
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Sostenibilità e conformità

Stella McCartney ha dichiarato una collezione con materiali “responsible”, citando pigmento Algae

Black, denim RCO100 da scarti di cotone e componenti in PET riciclato/TPU [E009]. Sono dichiarazioni

specifiche di brand riportate da una fonte trade, non audit indipendenti e non prova di scalabilità.

FHCM dispone inoltre di un framework di ecoscenografia con 75 criteri su trasporti, venue, rifiuti, riuso

ed eco-design [E010]. Il framework è uno strumento istituzionale di autovalutazione: non dimostra

l’adozione o il risultato ambientale di ogni show SS27.

Per lo sviluppo tessile:

separare obbligo legale, certificazione e marketing;

verificare REACH per il mercato UE;

per claim riciclati GRS/RCS, controllare scope e Transaction Certificate quando richiesto;

non attribuire certificazioni al prodotto senza documenti articolo/lotto;

evitare claim generici o assoluti.

Hype, contraddizioni e falsi segnali

Reach digitale ≠ attendance: le metriche Onclusive non misurano persone presenti o ordini.

Entusiasmo buyer ≠ crescita generale: i budget citati sono selettivi e il campione non

rappresenta l’intero mercato.

Bra-top, pouf e grandi volumi sheer: forte visibilità, reach commerciale incerta.

Frange/ruffle: alto impatto editoriale, ma alcuni buyer ne limitano il potenziale.

Quiet luxury: evolve e perde centralità; non è dimostrato che sia finito.

Sostenibilità: segnali specifici non autorizzano una narrativa evento-wide.

Fonti e copertura

FHCM — “Womenswear Spring/Summer 2027”, calendario ufficiale e SPHERE, verificato 10

ottobre 2026: https://www.fhcm.paris/en/paris-fashion-week

Vogue — “Paris Fashion Week Cheat Sheet: Spring/Summer 2027”, settembre 2026: https://

www.vogue.com/article/paris-fashion-week-cheat-sheet-spring-summer-2027

Vogue — “Skirts, Shoes and Celine Dion: Key Takeaways From Paris Fashion Week Spring/

Summer 2027”, ottobre 2026: https://www.vogue.com/article/skirts-shoes-and-celine-dion-key-

takeaways-from-paris-fashion-week-spring-summer-2027
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WWD — “Skirting the Issue: Buyers Want Soft Femininity and Fun From Paris Collections”, 8

ottobre 2026: https://wwd.com/fashion-news/fashion-features/paris-fashion-week-spring-2027-

skirts-femininity-trends-1239333120

Vogue Italia — “Diario della Paris Fashion Week primavera estate 2027”, ottobre 2026: https://

www.vogue.it/article/paris-fashion-week-primavera-estate-2027-diario-editor-vogue-italia-foto

Vogue Italia — “I migliori look street style…”, ottobre 2026: https://www.vogue.it/gallery/migliori-

look-street-style-paris-fashion-week-primavera-estate-2027

FashionUnited — “SS27 womenswear trends…”, 7 ottobre 2026: https://fashionunited.com/news/

fashion/ss27-womenswear-trends-the-key-looks-from-new-york-london-milan-and-paris-fashion-

weeks/2026100775061

Onclusive — “Paris Fashion Week SS27: What the week actually settled”, ottobre 2026: https://

onclusive.com/resources/blog/paris-fashion-week-ss27

FashionUnited — “Stella McCartney questions role of living beings in fashion…”, 7 ottobre 2026:

https://fashionunited.com/news/fashion/stella-mccartney-questions-role-of-living-beings-in-

fashion-with-summer-2027-collection/2026100775063

FHCM — framework comune di ecoscenografia PFW, verificato 10 ottobre 2026: https://

www.fhcm.paris/en/news/the-federation-de-la-haute-couture-et-de-la-mode-presents-a-common-

framework-for

Copertura prioritaria: Vogue Italia e Vogue US usate. L’Officiel Italia, Pambianconews e Cosmopolitan

controllate senza trovare un recap post-show PFW Women’s SS27 sufficientemente rilevante e fresco;

non sono state forzate nel report.
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